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DISORTOGRAFIA 
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E’ la difficoltà di scrivere correttamente, utilizzando cioè  
tutti i segni corrispondenti ai suoni e  

tutte le convenzioni ortografiche 

 in modo automatico. 

 

(Leggere i DSA con Piperita Patty, E.A.Emili, L. Lenzi) 



DISGRAFIA 
 E’ il disturbo nelle abilità grafo-motorie. 

Viene spesso comunemente definita come «brutta scrittura», 

può essere incomprensibile e veloce o precisissima, ma 

eccessivamente lenta 
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(Leggere i DSA con Piperita Patty, E.A.Emili, L. Lenzi) 



  DISLESSIA 
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è  il disturbo nella lettura 

intesa come abilità di 

 decodifica del testo 

(Leggere i DSA con Piperita Patty, E.A.Emili, L. Lenzi) 



Il DSA è un disturbo cronico, la cui espressività si 

modifica in relazione all’età e alle richieste 

ambientali: si manifesta cioè con caratteristiche 

diverse nel corso dell’età evolutiva e delle fasi di 

apprendimento scolastico.  

La sua prevalenza appare maggiore 

nella scuola primaria e secondaria di primo grado. 

 

 

persistente o comunque di lunga durata nei suoi effetti 



Fondamentale quindi il contesto! 

RELAZIONALE AMBIENTALE 

famiglia 

insegnanti 

coetanei 

spazi 

materiali 

attività 

strumenti 

E LA LORO 

ORGANIZZAZIONE! 
 

E   LE  LORO DINAMICHE 



OFFRIRE DIVERSE STRATEGIE PER  

RIDURRE L’EFFETTO DEL DISTURBO 

  E PERMETTERGLI   DI   CONSEGUIRE   

CON   MINORE   FATICA   

GLI  OBIETTIVI  DI   

APPRENDIMENTO 

 

OBIETTIVO PRIMARIO 



SCRIVERE … ? 



COORDINAZIONE  VISUO-MOTORIA 
 

Avete ricevuto  due  messaggi  misti  e  diversi:  

- uno dagli occhi  (SISTEMA   VISIVO) 

-uno dalle mani  (SISTEMA  MOTORIO) 

 

 

TEMPO?      PRECISIONE? 

( Disturbo di integrazione visuo-motoria, coordinazione , disgrafia … ) 

 



Per scrivere bene 

POSTURA  

IMPUGNATURA 

GESTO GRAFICO 

AMBIENTE FAVOREVOLE 
RELAZIONI  POSITIVE  E 

SIGNIFICATIVE 

Altre condizioni essenziali 



 
COMPETENZA TECNICA DELLA SCRITTURA 

si raggiunge attraverso livelli diversi: 

atto grafico 

ORTO … … GRAFIA 

lessico e ortografia 



PREREQUISITI ESECUTIVI 
Sono i prerequisiti che si attengono alla 
realizzazione del sistema scritto, non alla sua 
conoscenza  
es. segno grafico,  
coordinazione occhio-mano  
orientamento spaziale ecc. 

PREREQUISITI COSTRUTTIVI 
E’ il livello di concettualizzazione sulla 
“lingua”  
es. lo scritto rappresenta la parola e non 
l’oggetto. 

1. Quanti elementi ci sono in una parola 
2. Quali sono gli elementi della parola 
3. Come questi elementi sono disposti 
4. Come questi elementi sono rappresentati 



IMPUGNATURA 
L’impugnatura scorretta della penna può 

causare tensione muscolare a livello di mano, 
braccio, spalla e collo e questo accumulo di 

tensioni penalizza la fluidità del gesto 
grafico, rendendolo faticoso.  



TANTI  TIPI  DI  DISGRAFIA 

• Disturbo legato alla conduzione del 
gesto grafico 

DISGRAFIA PURA 

• Il bambino sbaglia a selezionare le 
lettere con cui scrivere le parole per 
errata rappresentazione ortografica 

DISGRAFIA CON 
DISORTOGRAFIA 

• Il disturbo legato alla decodifica si 
riflette anche nella scrittura 

DISGRAFIA  IN 
COMORB. CON 

DISLESSIA 



Il bambino, nonostante tutti i suoi 
sforzi e la buona volontà, non riesce a 
scrivere IN MANIERA FUNZIONALE  e 

quindi la scrittura e tutti i lavori 
scolastici ad essa collegati diventano 

fonte di grande sofferenza e 
frustrazione 



SCRITTURA FUNZIONALE 

CHIARA E ORDINATA 

SCORREVOLE 

VELOCE 



SCRITTURA  NON FUNZIONALE 

ILLEGGIBILE E DISORDINATA 

STENTATA, FATICOSA 

VELOCISSIMA O LENTISSIMA 

precisissima 



competenza di lettura e 
scrittura 

DISCREPANZA 

intelligenza 

media debole deficit alta 



PUNTI DI FORZA 

I vostri figli sono intelligenti! 

• Hanno un’intelligenza nella norma e/o superiore alla norma. 

• Riescono facilmente ad avere una visione d’insieme, a 

      percepire un’immagine nel suo complesso. 

• Sono in grado di cogliere gli elementi fondamentali di un  

     discorso o di una situazione. 

• Ragionano in modo dinamico, creando connessioni inusuali 

      che altri difficilmente riescono a sviluppare. 

• Apprendono facilmente dall’esperienza. 

 



• Ricordano maggiormente i fatti non in modo astratto, ma 

come esperienze di vita, racconti ed esempi. 

• Pensano e memorizzano più facilmente per immagini. 

• Sono capaci di vedere le cose da diverse prospettive. 

• Tendono ad affrontare i “compiti” con approcci e modalità 

     diverse. 

• Sono molto curiosi ed intuitivi. 

• Hanno una fervida immaginazione, sono creativi, sviluppano 

facilmente nuove idee e soluzioni. 

 

 
Guida alla Dislessia per genitori a cura di Luca Grandi 
www.aiditalia.org 



Da dove partiamo? 

spazio materiali tempo 



Come guidarlo ad 

organizzare  e a rispettare 

l’orario settimanale? 

spazio materiali gestione 

diario 
tempo 

compiti 

Come procediamo? 



COME  SONO  
STRUTTURATI  I  DIARI  

IN  COMMERCIO …  



LU MA ME GI VE 
 

1 

 

2 

 

3 

 

4 

 

1 
 

 

 

2 
 

 

ESEMPIO ORARIO SETTIMANALE CON IMMAGINI - scuola primaria - 
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ITALIANO 

 

ARITMETICA 

 

GEOMETRIA 

 

STORIA 

 

GEOGRAFIA 

 

SCIENZE 

 

INGLESE 

 

MUSICA 

 

ARTE E IMMAGINE 

 

PALESTRA 

 

RELIGIONE 

 

ATTIVITA’ DI GRUPPO 

(O LABORATORIO) 

LEGENDA SCUOLA PRIMARIA 















Come procediamo? 

spazio materiali gestione 

diario 
tempo 

compiti 

1. scrivania vuota 
2. piano settimanale compiti: cosa 

devo fare? Cosa mi serve?  
      - Libri? Computer? Quaderno? 
Calcolatrice? 



Cosa facilita l’attenzione? 

L’ORDINE  E  L’AUTODISCIPLINA 
Dando ordine al materiale che dobbiamo studiare,  

facilitiamo la concentrazione, l’assimilazione,  

la memorizzazione, la rievocazione 

Quindi guidare a: 

 ordinare le informazioni 

 raggrupparle in categorie (parole chiave, immagini, date, cartine, esempi 
…) 

 fissare delle sequenze di istruzioni, che dovranno diventare autoistruzioni  
(prima faccio questo, poi questo …) 

 stabilire delle gerarchie del sapere (devi imparare benissimo  

    questo, di questa parte solo le didascalie, poi leggere bene   la                                 
cartina …) 

 



Passo dopo passo verso l’autonomia 

  Guidare all’autoregolazione, a darsi via via delle autoistruzioni  per 
migliorare il personale modo di studiare, ma anche per controllare, 
orientare, migliorare il comportamento 

 

 

 

 
 

Aspetta … qui come si fa? Non mi 
ricordo … Che faccio? C’è l’esempio 

sul quaderno! No, questa regola non 
c’è … prendo il formulario … ecco, 

ok, vado avanti … 
 

Devo rispondere alle 
domande … mi sembra 

che la risposta  … meglio 
andare  a controllare … 

avevamo messo un segno 
alla risposta 2 sul libro 

 



In particolare 

 DIVIDERE i tempi/fasi di lavoro 

      ( spezzettando un lavoro lungo con delle pause ) 

 ricorrere spesso al canale visivo o gestuale 

 far ripetere le informazioni rilevanti  appena studiate – 

alla fine di ogni step - 

STABILIRE I TEMPI DEL LAVORO 

 Abituarli a lavorare con tempi stabiliti significa aiutarli a         

valutare meglio e quindi ad essere sempre più efficaci nella 

pianificazione e  nell’organizzazione del lavoro 



PER IMPARARE AD ORGANIZZARSI 
(impegni – tempi …) 



  

Da compilare prima dei compiti … 

  

… e dopo i compiti 

  

GIORNO MATERIA TEMPO 

IPOTIZZATO 

DIFFICOLTA’ 

IPOTIZZATE 

( da 1 a 5) 

TEMPO 

REALE 

DIFFICOLTA’ 

REALI 

  

  

          

  

  

          

  

  

          

  

  

          

PER IMPARARE AD ORGANIZZARSI 
(impegni – tempi …) 



Instaurare delle routine 

Tutte le regolarità e le scadenze                       

lo   aiutano a comprendere: 

 

• cosa devo fare 

• come 

• quando…. 



LEGGERE …? 
 



ATTIVARE 
COLLEGAMENTI 

TRASVERSALI 

- Processo   
controllato e 
consapevole 

 
- Alto consumo di 

energia 
 

 

Cosa vuol dire  leggere? 

DECIFRARE - 
DECODIFICARE 

(velocità / 
correttezza) 

COMPRENDERE 

- Processo automatico e 
inconsapevole 
 
- Basso consumo di 

energia 
 
 

 



c. cappa, 2005 



DECODIFICARE -  lettura fonologica - 

L’orientamento spaziale cambia la natura dell’ oggetto … 

 

Leggere  =   tradurre continuamente 

 

p      d     b      q  
 
 

                                                                              



DECODIFICARE 

puanti  pi voi riescomoal eggere bue staprevetesto:   
 

Levolde seghie concu ra le te-tane fra la rabici bagli-degli 

alda-aldeberi o in  duche ad-da  bomata-te de-a altri eni-animali 

der  nasconbere-dersi a bornira-re-bornire 

 



 

puanti  pi voi riexscomoal eggere bue staprevetesto:   

 

Levolde seghie concu ra le te-tane fra la rabici bagli-degli 

alda-aldeberi o in  duche ad-da  bomata-te de-a altri eni-animali der  

nasconbere-dersi a bornira-re-bornire. 



 

Levolde seghie concu ra le te-tane fra la rabici bagli-degli 

alda-aldeberi o in  duche ad-da  bomata-te de-a altri eni-animali 

der  nasconbere-dersi a bornira-re-bornire 

 

La volpe sceglie con cura la tana fra le radici degli alberi o in 

buche abbandonate da altri animali per nascondersi e dormire. 



es. LETTURA LESSICALE 

 

Una pvroa dlela crreotzteza del nsroto airge 

eucdavtio è la fliectià del bmabnio. 

M. Mnsotseori 

 



Lettura e comprensione 

La lettura è l’insieme dei processi che 

permettono di estrarre il significato 

dal testo (Perfetti, 1989),  quindi non è 

tanto importante il canale con cui si 

accede al significato, quanto 

 il processo che lo permette. 

Pensiamo ai 
non vedenti … 



Cosa vuol dire COMPRENDERE UN TESTO?  

Comprendere: processo molto complesso, dal carattere 
interattivo, in cui intervengono aspetti cognitivi, conoscenze, 
capacità di controllo. 

 

Dipende in buona parte dalle STRATEGIE MENTALI messe in 
moto dallo scambio fra testo e lettore, di cui chi legge non si 
rende conto. 

 

E’ LA SCUOLA  CHE DEVE GUIDARE A METTERE IN ATTO 

 LE STRATEGIE ADEGUATE 

AI DIVERSI COMPITI 

 



«Nell’era digitale gli apprendimenti passano non solo per il 

canale visivo-verbale tipico della letto-scrittura, ma anche, e 

soprattutto, per i canali visivo-non verbale, uditivo e cinestesico, 

tipici del web, e ciò è tanto vero da consentirci 

di affermare che per i ragazzi di oggi il verbo apprendere non è 

più sinonimo del verbo leggere, ed è proprio per questo 

motivo che, nell’era digitale, diventapossibile apprendere e 

conoscere anche con una lettura poco efficiente.» 

La dislessia nell’era digitale, A. Luci, L. Grandi 



Metasemantica … regole sintattiche e 
grammaticali  applicate, lessico inventato 

Il Lonfo 
 
Il Lonfo non vaterca né gluisce 
e molto raramente barigatta, 
ma quando soffia il bego a 
bisce bisce 
sdilenca un poco e gnagio 
s'archipatta. 

 
(Fosco Maraini - GNÒSI DELLE FÀNFOLE ) 

 



In sintesi: 
Ogni testo presenta il suo contenuto rispettando uno schema  
con una struttura più o meno  fissa  

 

Immaginiamo un armadio    

 

 





Ciò che varia sono  i contenuti, ciò che va a riempire l’armadio,  

che possono essere diversi,  

MA MANTENGONO SEMPRE UNA STRUTTURA LOGICA DI  

RELAZIONI  

Ciò aiuta sia la produzione e sia la comprensione testuale, infatti anche 

un testo letto, una volta che si riesce a sistemarlo nel suo armadio 

(rappresentarlo in uno schema delle sue relazioni logiche) diventa 

«visibilmente» più chiaro 





CHI? 

QUANDO? 

DOVE? 

COSA 

SUCCEDE? 

 

1° FATTO 

2° FATTO 

3° FATTO 

….. 

COME VA 

A FINIRE? 



CHI? 

QUANDO? 

DOVE? 

COSA FA?  

COSA 

SUCCEDE? 

 

1° FATTO 

2° FATTO 

3° FATTO 

….. 

COME VA 

A FINIRE? 



SENTIRE PER CAPIRE 
 (elaborazione uditiva -  video) 

L’informazione che arriva  

anche dalle orecchie  

si può capire molto meglio  

di  quando  arriva  solo  dagli occhi. 

 



Importanza del VERBO 

Nelle indicazioni per il primo ciclo è apparsa la dicitura: riconosce la 

struttura di frase, il verbo e gli argomenti necessari – quindi bisogna 

conoscere la valenziale per capire di cosa si sta parlando … 

Allenarsi ad  

individuarlo facilmente 

 aiuta poi ad individuare  

tutte le altre parti del 

discorso/ frasi! 

VERBO motore e collante di tutto  

Racchiudendolo in 

un rettangolo 

Nelle 

consegne 

di lavoro 
Nelle 

materie 

di 

studio 

Allenarsi ad  

individuarlo facilmente 

 aiuta poi ad individuare  

tutte le altre parti del 

discorso/ frasi! 

VERBO motore e collante di tutto  

Racchiudendolo in 

un rettangolo 

Nelle 

domande  



Qualche esempio: 
Rifletto sulla lingua 
  
Scrivi sul tuo quaderno l’infinito presente 
dei verbi presenti nel racconto e indicane la 
coniugazione.  

Rifletto sulla lingua 
  

Scrivi sul tuo quaderno l’infinito presente 

dei verbi presenti nel racconto e indicane la 

coniugazione.  

COSA DEVO 
FARE? 1 

2 

Esercitazioni con libri digitali e in cartaceo 



                    COME  FAR ACCEDERE ALLE INFORMAZIONI?  

GLI INDICI TESTUALI 
parti che consentono un accesso immediato ai contenuti essenziali 

 ( senza dover leggere l’intero testo )  

                    COME  FAR ACCEDERE ALLE INFORMAZIONI?  

GLI INDICI TESTUALI 
parti che consentono un accesso immediato ai contenuti essenziali 

 ( senza dover leggere l’intero testo )  

 I TITOLI PRINCIPALI 

I TITOLI DEI PARAGRAFI 

LE IMMAGINI 

LE DIDASCALIE DELLE IMMAGINI 

LE PAROLE CHIAVE 

 

In 
sintesi:  



«La dislessia e i DSA», 2011 



ALLORA 
DEVO 

CAPIRE 
MEGLIO IO! 

STUDIARE PER  
SPIEGARE AGLI ALTRI! 

 
QUAL è l’informazione più 

importante? 
 

COME posso spiegarla? 

COME faccio a 
ricordarmela? 

Rielaborazione e recupero informazioni 



 

 

Nel nostro cervello,  

ciò che viene potenziato si stabilizza,  

ciò che non viene potenziato nell’età della 

plasticità 

cerebrale va in una sorta di stand-by 

 

 

 

INSEGNANDO AD UN BAMBINO 

 NON GLI SI DANNO SOLO  

INFORMAZIONI E COMPETENZE,  

SI MODELLA IL SUO SISTEMA NERVOSO 

CENTRALE 
                                                                        ( D. Lucangeli) 

Sempre più 
Intelligenti si 

diventa! 



VISIVO – VERBALE 
preferenza per la letto-scrittura 
 

 

 
VISIVO-NON VERBALE 

preferenza per 
 immagini,  
simboli,  
mappe … 

 
 

 

UDITIVO 
preferenza per 

 l’ascolto 
 

CINESTESICO 
preferenza per attività concrete, 
esperienze  
dirette 

 

CANALI SENSORIALI DI ACCESSO ALLE INFORMAZIONI 



CANALI  PREFERENZIALI  NEGLI  ALUNNI  CON  DSA 

«La dislessia e i DSA», 2011 



COSA RIUSCIAMO A SELEZIONARE IN MEMORIA? 

 

 10% di ciò che leggiamo 

 20% di ciò che sentiamo 

 30% di ciò che vediamo 

 50% di ciò che sentiamo e vediamo 

 70% di ciò di cui parliamo con gli altri 

 80% di ciò che sperimentiamo personalmente 

 95% di ciò che insegniamo agli altri 

(Ekwall e Shaker , 2002) 

 (“Workers’ Education and its Techniques” in Studiare. Tecniche per migliorare efficienza 

ed efficacia, L. Lama, 2010) 



Memoria e tecniche didattiche 

 

                       20%     

                         30% 

                             50% 

                                                70% 

 

                                                          90% 
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Ad ogni parola associamo 

 immagini, ricordi sensazioni, contenuti … 

 il cervello funziona così: 

per associazioni e collegamenti.  

Il cervello decodifica un’immagine in 1/1000 di 

secondo, 

 la lettura auditiva è 1000 volte più lenta. 

Il cervello lavora meglio con le immagini 



Le similitudini sono un’eccezionale 

strumento di elaborazione e 

apprendimento delle informazioni, 

con particolare riferimento ai 

concetti astratti e alle istruzioni. Si 

adattano inoltre allo stile di 

apprendimento visivo ed auditivo.  

La potenza delle SIMILITUDINI …  

Una similitudine è una figura retorica che 

mette a confronto due elementi  

che possiedono una o più caratteristiche 

 in comune.  



 Costringono ad identificare le 

caratteristiche chiave di un concetto o 

di un modello, 

 

  

 Permettono di collegare concetti nuovi 

a idee familiari, ovvero idee già 

apprese in passato e le cui strutture 

neuronali sono ben consolidate nel tuo 

cervello.  

 

ES. POESIE CON IMMAGINI 

IDEM PER  

ASSONANZE/ASSOCIAZIONI 

PERCHÉ LE SIMILITUDINI SONO COSÌ EFFICACI?  



Così imparo, AID 



L'albero a cui tendevi 

La pargoletta mano, 

Il verde melograno 

Da' bei vermigli fior 

 

Nel muto orto solingo 

Rinverdì tutto or ora, 

E giugno lo ristora 

Di luce e di calor. 

Così imparo, AID 



Materiale M. Catucci 



   C’Ĕ       C’ERA 
    

                 

 

CERA  

Materiale M. Catucci 



LAGO AGO  

L’  AGO 

materiale m. catucci 

QUAL  E’   LA   PAROLA?   

COME INIZIA? 
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http://static.freepik.com/foto-gratuito/ago-e-clip-art-string_417986.jpg


a e i o u 
 

ca 
 

che 
 

 

chi 
 

 

co 

 

 

cu 

“Il  Quadernino della lettura, versione stampato minuscolo” M. Catucci - 2011) 



chiave cuore mucche 

oche chele chitarra 

cane chiodi catena 

coda casa corallo 

occhi colori acuto 

curioso chiuso foche 

baco schede bicchiere 

1 - CACCIA  ALLA  PAROLA -  es. prima colonna: cerca …CODA !  E così via. 

2 - LEGGI  PRIMA  IN  VERTICALE, POI  IN  ORIZZONTALE  E  INFINE  A  CASO. 

“Il  Quadernino della lettura, versione stampato minuscolo” M. Catucci - 2011) 

LEGGI   PRIMA  CON  CALMA    E   PRECISIONE,  POI  VIA  VIA   PIŬ  VELOCE.   



SCRIVERE … ? 



«La dislessia e i DSA», 2011 



Come guidarli all’autocorrezione 

 

 La capacità di visualizzare mentalmente un modello corretto facilita 
l’ortografia 

 

 Attivare processi di decisione ortografica  

  ( es. pala o palla?     Pero o però?   ) 

 

 Per potenziare la capacità di visualizzazione, utilizzare colori guida o gesti 

 

 Es. suoni, o parole difficili e capricciose 



per la revisione: guidare l’attenzione panoramica  

• Struttura del testo 

 

Riguarda la scaletta: 

 

Inizio 

Svolgimento 

Fine 



(“Il  Quadernino della lettura, versione stampato minuscolo”, 2011) 



“Il  Quadernino della lettura, versione stampato minuscolo” M. Catucci - 2011) 



“Il  Quadernino della lettura, versione stampato minuscolo” M. Catucci - 2011) 



Strategie metacognitive 

 
Mi accorgo di aver 

sbagliato? E se non mi 
accorgo, come posso 

fare? 
 

 
Sono consapevole del 

percorso che devo 
seguire per eseguire 

questo compito? 
 

 
Ho chiaro in mente in 

che modo 
scrivere/controllare 

questo testo? 
 



HAI SBAGLIATO,  non si 
capisce niente! Ma 
come scrivi, vai a 

correggere ! 

La riflessione serena di fronte alle proprie difficoltà e dubbi 
può aumentare la coscienza su ciò che si sta facendo  e sulle 
proprie potenzialità 

Questa parte va sistemata,  
prima controlla le parole con i 
puntini, poi il resto, guardando 

la legenda, è chiaro? Fammi 
vedere … ok, vai! IO non sono capace, 

 IO sbaglio sempre! 
 

Ecco! Ho trovato un 
errore, ora lo sistemo … 
qui manca qualcosa … 

ora  aggiungo 



«Sdrammatizzando,  si riporta l'insuccesso a un 

fattore di apprendimento che può essere analizzato 

ed attribuito a delle procedure meno corrette...   

aiuta  a  vivere  gli  insuccessi  in  modo  accettabile  e  

motivante creando così un circolo del benessere della 

conoscenza…" 











 

ART. 

 

 

 

NOMI 

 

 

 

PRO- 

NOMI 

 

 

 

AGGETTIVI 

 

 

 

VERBI 

 

 

  

AV-VERBI 

 

 

 

PRE-P. 

 

 

CON-G. 

 

 

 

ESCL! 

 

 

VARIABILI 

  

 INVARIABILI 
 

POSSONO CAMBIARE                 

  

NON POSSONO CAMBIARE 

 

 materiale m. catucci  -  grammatica: il metodo 



 

A ……. 

 

 

N … 
 

 

 

P ..  N … 
 

 

 

A ........ 
 

 

 

V …. 

 

 

 

AV …. 

 

 

PR…….. 

 

CON……. 

 

 

E..! 

 

 

 materiale m. catucci  -  grammatica: il metodo 







 

FRASE 

( o parole) 

 

ART. 

pag. 

30 - 31 

 

NOME 

pag. 32 – 36 – 

37 

38 – 39 - 40 

 

VERBO 

pag. 41 – 42 – 46 - 64 
essere pag 48 avere 

pag.52 

( con.- modo- tempo- pers.) 

 

AGGETTIVO 

   

pag.70 - 79 

 

PRONOME 

pag.67 - 69 

da 73 a77 

 

AVVERBIO 

pag.80 - 81 

 

PREP. 

pag.82 

 

CONG 

Pag.83 

 

ESCL 

Ahi! 

Ohi! 

Ehi! 

ecc. 

 

ANALISI GRAMMATICALE GUIDATA 

 

“Il Quadernino delle regole di italiano”,  M. Catucci  





“Il Quadernino delle regole di italiano”,  M. Catucci  







MA ALLORA … METTENDO  IN  

ATTO TUTTE QUESTE  

STRATEGIE 

POTREMMO DAVVERO 

AIUTARE I NOSTRI BAMBINI 

AD APPRENDERE IN MODO VIA  

VIA PIU’ AUTONOMO! 
SICURAMENTE SI’! 

MA  ALL’INIZIO  

VANNO GUIDATI! 

 



Mamma mia … ce 
la faremo??!? 

 

Ma certo! 

La dislessia non è la 

fine del mondo! 

Bisogna solo essere 

più informati, 

comprensivi e 

flessibili 



Parlate a vostro figlio 
 
                                                   Leggete a vostro figlio 
 
 
Leggete  CON  vostro figlio  (“leggere insieme” ) 

Parlate CON  vostro figlio Ascoltate vostro figlio 

Giocate con vostro figlio 



Fate gite 

Guardate la televisione con lui 

Evidenziate i suoi  aspetti positivi 

Insegnate ai vostri figli, credendoci voi per 

primi, che il valore della scuola è in quello che 

si impara, non nei voti che si ricevono. 

Insegnate ai vostri figli il valore di ogni diversità 



Non diventate l’insegnante di vostro figlio! 

Ricordatevi che il ragazzo ha molti insegnanti, 

 ma una sola madre e un solo padre. 

L’insegnante valuta, un genitore no. 

Gli insegnanti passano, i genitori restano! 
 

Non dimenticate mai di essere, oltre che un genitore,  
IL SUO MIGLIOR  ALLEATO,  
che escogita strategie per affrontare  
le problematiche legate alla dislessia,  
per risultare vincenti. 
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Ricordatevi che  

nella progettazione del 

PDP  

( PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO) 

dovranno essere indicate 

 le modalità di accordo tra i 

docenti e la famiglia  

anche sui compiti a casa! 



Pensate a lungo termine 

Ricordatevi che anche per lui è 

possibile costruire un progetto 

scolastico e di vita di successo, 

 ad esempio la possibilità di 

continuare gli studi universitari 



il disturbo dell’apprendimento  

è la causa delle sue difficoltà a scuola ma fategli capire, 

anche, che il suo modo “diverso” di apprendere può essere 

una potenzialità 

(creatività, pensiero per immagini, ecc.). 

 

Spiegategli che … 
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Spiegategli che … 

       Nelle autostrade del  cervello di 
un dislessico non manca niente  e  

tutto  funziona.  

L’unica differenza tra il suo cervello e 
quello di uno che non ha un 

disturbo dell’apprendimento sono 
le “code” che si formano in certi 

punti.  

    Certe macchine ci mettono di più 
per raggiungere la destinazione, 
ma, alla fine, ci arrivano 
comunque! 

 

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.superedo.it/foto/immagini/Cose%20strane/autostrade_america.jpg&imgrefurl=http://www.superedo.it/foto/foto_2_autostrade_america-186.htm&usg=__7jzniQmI2Z_2UjgXaXgVNKGESAM=&h=367&w=500&sz=87&hl=it&start=9&zoom=1&itbs=1&tbnid=bx7icuCMVyA7wM:&tbnh=95&tbnw=130&prev=/images?q%3Dautostrade%26hl%3Dit%26gbv%3D2%26tbs%3Disch:1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://paroleverdi.blogosfere.it/images/Ingorgo%20stradale.JPG&imgrefurl=http://paroleverdi.blogosfere.it/2009/07/certificazione-energetica-i-primi-problemi-applicativi.html&usg=___NYpiGPnAFihxefhGUu1l6QAulg=&h=399&w=588&sz=68&hl=it&start=1&zoom=1&itbs=1&tbnid=o1ev1mw6wmij0M:&tbnh=92&tbnw=135&prev=/images?q%3Dingorgo%2Bstradale%26hl%3Dit%26gbv%3D2%26tbs%3Disch:1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://4.bp.blogspot.com/_VBfdb5UMnLY/TDtqqLj-CfI/AAAAAAAACzo/l57tBy402bA/s1600/Seetheworld120710.JPG&imgrefurl=http://www.travel-avenue.it/posts/17756-ingorgo-stradale.html&usg=__WUSCjn3p5Og09cHlPqZSrwupA1E=&h=768&w=1024&sz=905&hl=it&start=23&zoom=1&itbs=1&tbnid=nJPjJvt6neEYLM:&tbnh=113&tbnw=150&prev=/images?q%3Dingorgo%2Bstradale%26start%3D21%26hl%3Dit%26sa%3DN%26gbv%3D2%26ndsp%3D21%26tbs%3Disch:1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.indoor.apat.it/site/_contentimages/00000000/11_GARAGE.jpg&imgrefurl=http://www.indoor.apat.it/site/it-IT/AMBIENTI_CONFINATI/Casa/Garage/&usg=__Ktu05aBEOZ9dL607P_bcLzcZ0Qk=&h=281&w=441&sz=36&hl=it&start=10&zoom=1&itbs=1&tbnid=e7PU5SV24SVqBM:&tbnh=81&tbnw=127&prev=/images?q%3Dgarage%26hl%3Dit%26sa%3DN%26gbv%3D2%26ndsp%3D21%26tbs%3Disch:1
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 Che questo significa che bisognerà lavorare sodo, impegnarsi 

molto, anche più dei suoi compagni, ma che lui comunque avrà 

tutto l’aiuto di cui ha bisogno e tutti gli strumenti appropriati per 

riuscire ad arrivare agli stessi obiettivi degli altri. 

 

Spiegategli che … 
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 che l’uso del computer e di determinati strumenti compensativi non 

deve essere vissuto come qualcosa che sottolinea la sua diversità ma 

come qualcosa che lo potenzia. 

 

 

 

 

 

  Inoltre fatelo riflettere sul fatto che tutti nel mondo del lavoro usano   

i computer e molti manager utilizzano le mappe concettuali, strumenti   

che i ragazzi con DSA possono utilizzare quotidianamente già a scuola! 
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DIAMO + FIDUCIA E + TEMPO! 

Preparatevi a dover ripetere queste cose più volte anche nel 

corso degli anni e siate sempre pazienti e disponibili. 
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NON  CEDETE  
ALLA FRETTA 
 
 
O  ALL’ECCESSIVA 
 ANSIA  
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Ogni giorno è un giorno nuovo, mai 
abbattersi! 
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E poi ci saranno insegnanti sempre più 
preparati  
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«La paura fu proprio la costante di tutta la mia 

carriera scolastica: il suo chiavistello.  

E quando divenni insegnante 

la mia priorità fu alleviare la paura dei miei allievi 

peggiori 

per far saltare quel chiavistello, affinché  

il sapere avesse una possibilità di passare»  

 
(D. Pennac, da Diario di scuola) 
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Decreto del Presidente della Repubblica  

n° 122 del 22 giugno 2009 

 

Art. 10 – Valutazione degli alunni con difficoltà specifica 

di apprendimento  (DSA) –  adeguatamente certificate 
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Gazzetta Ufficiale N. 244 del 18 Ottobre 2010 

LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170 

Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento 

in ambito scolastico.  
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LINEE GUIDA 

PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI 

CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

 

 

ALLEGATE AL DECRETO MINISTERIALE 12 LUGLIO 2011 
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Ma ciò che farà sempre la differenza sarete voi e il 
vostro supporto 
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Ricordandosi sempre che: 
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